
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 232 

presentata in data 15 luglio 2021 

 a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri 

 Lavori per il ripristino della piena funzionalità del Dipartimento Materno-Infantile presso 
il presidio ospedaliero San Salvatore di Pesaro 

 a risposta orale 

 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 
Premesso che: 

• a seguito della riorganizzazione degli ospedali marchigiani per affrontare la pandemia di 
Covid-19, il Dipartimento materno-infantile dell’AO Ospedali Riuniti Marche Nord ha 
gestito le pazienti ed i bambini non affette dal virus esclusivamente nel presidio di Fano, 

• il padiglione F del San Salvatore, sede originale del Dipartimento materno-infantile di 
Pesaro è stato riconvertito totalmente all’accoglienza dei pazienti Covid-positivi ed il 
presidio del San Salvatore di Pesaro è diventato centro di riferimento regionale per le 
gravidanze positive Covid; 

 
Richiamata l’interrogazione n. 62 del 14 gennaio 2021, presentata dai sottoscritti per conoscere 
gli orientamenti di questa Amministrazione regionale circa il ripristino della piena funzionalità del 
Dipartimento materno infantile presso il San Salvatore, al termine dell’emergenza pandemica; 
 
Preso atto che: 

• in sede di trattazione in Aula della suddetta interrogazione, abbinata alla mozione n. 47 di 
pari oggetto, poi approvata all’unanimità, l’assessore competente assicurava che: “al  
termine di questa emergenza sanitaria, legata all’epidemia… verrà ripristinata la piena 
funzionalità del dipartimento materno-infantile presso il Presidio San Salvatore di Pesaro”, 

• la mozione n. 47 impegna il Presidente della Giunta regionale “non appena la situazione 
pandemica sarà terminata, al ripristino del Dipartimento materno-infantile, composta 
dall’Unità operativa di Pediatria, dall’Unità di Ostetricia e ginecologia, neuropsichiatria 
infantile fisiopatologia della riproduzione, presso il Presidio ospedaliero San Salvatore in 
Pesaro”, 

• in risposta alla successiva interrogazione n. 177, con la quale i sottoscritti chiedevano 
almeno un pronto soccorso pediatrico presso il San Salvatore, in attesa del ritorno alla 
normalità del Dipartimento materno-infantile a Pesaro, l’assessore competente escludeva 
tale possibilità e dichiarava che l’attivazione del pronto soccorso pediatrico a Pesaro 
sarebbe stata effettuata non appena la condizione pandemica lo avrebbe permesso. 
Inoltre affermava: “l’organizzazione attuale sarà mantenuta fino a cessate esigenze e 
speriamo che con l’arrivo dei vaccini di giugno, allorquando arriveremo ad una soglia di 
un milione di vaccinati con la prima dose, si potranno ripristinare le condizioni preesistenti 
a questa pandemia”; 

 
Considerato che: 

• i vaccinati con prima dose alla data del 13 luglio ammontavano a 913.039, 

• le ospedalizzazioni per casi Covid, anche grazie alla campagna vaccinale in corso, sono 
notevolmente diminuite e molti presidi ospedalieri stanno riorganizzando gli spazi per 
poter riavviare le attività ordinarie, sacrificate durante il periodo più critico della pandemia, 

• anche per la riattivazione dei servizi pediatrici e ginecologici pre-emergenza Covid presso 
il San Salvatore di Pesaro, sono necessari interventi di ripristino delle strutture e delle 
dotazioni preesistenti; 

 
 
 



 
 

 

 

 

Ribadito che: 

• il dipartimento materno infantile del San Salvatore di Pesaro, anche grazie agli 
investimenti strutturali e strumentali fatti negli ultimi anni, garantisce alle pazienti 
ginecologiche, alle partorienti ed ai bambini cure altamente qualificate, 

• anche i casi urgenti e le eventuali complicanze nei percorsi di cura ginecologici e pediatrici 
possono essere trattati tempestivamente e con un approccio multilaterale nel presidio San 
Salvatore di Pesaro, offrendo qualità e sicurezza delle prestazioni grazie alla disponibilità 
immediata e contemporanea delle strutture di emergenza-urgenza, chirurgia, urologia e 
centro trasfusionale; 

 
Ritenuto che la necessaria riorganizzazione delle risorse strutturali, strumentali ed umane per il 
ritorno alla completa funzionalità Dipartimento materno-infantile del San Salvatore, debba essere 
improntata anche ad un uso efficiente delle risorse disponibili, valorizzando il più possibile anche 
gli investimenti fatti negli anni scorsi (ad esempio il nuovo blocco travaglio-parto inaugurato a fine 
2014 con dotazioni all’avanguardia) e sfruttando i punti di forza che hanno aumentato la qualità 
e alla sicurezza delle prestazioni (strumentazioni tecnologicamente avanzate, disponibilità 
immediata delle strutture di emergenza-urgenza, chirurgia, urologia e centro trasfusionale, ecc.); 
 
Appreso che recentemente i percorsi delle partorienti Covid-positive sono stati modificati a causa 
dell’inizio di lavori nella palazzina F, sede originaria del Dipartimento materno-infantile presso il 
San Salvatore; 
 

INTERROGANO 
 

Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

• se i lavori che stanno interessando la palazzina F del presidio ospedaliero San Salvatore 
di Pesaro, sede originaria del Dipartimento materno-infantile, siano finalizzati a dare 
seguito all’impegno previsto nella mozione n. 47 e ufficialmente assunto dall’Assessore 
competente nella risposta orale all’interrogazione n. 62 presentata il 14 gennaio 2021 dai 
sottoscritti, per il ripristino della piena funzionalità delle unità operative di Pediatria, 
Ostetricia e ginecologia, neuropsichiatria infantile fisiopatologia della riproduzione, al 
termine della fase più acuta dell’emergenza pandemica; 

• con quali tempi si prevede di riattivare completamente il Dipartimento materno-infantile e 
il relativo pronto soccorso pediatrico presso l’Ospedale San Salvatore di Pesaro, che 
durante la fase più drammatica dell’emergenza ha dovuto sacrificare, per la cura dei 
pazienti Covid-positivi, quei percorsi di cura tempestivi, qualificati e sicuri per i bambini, le 
pazienti ginecologiche e le partorienti, costruiti con anni di investimenti strutturali, 
strumentali e professionali. 

 


